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    Prot. n. 40135 del 30/11/2017 
Ai Direttori dei Centri di Ricerca 

 
       Alla Segreteria del Presidente 

 
       Ai Dirigenti degli Uffici dell’Amministrazione  
       Centrale 
 
           

    
 

OGGETTO:  Diritto allo studio: permessi retribuiti per numero massimo di 150 ore annue. Art. 16 CCNL 
(21/02/2002 e 7/04/2006) – Anno solare 2018. 

./. 

 
Al fine di garantire il diritto allo studio sancito dalle vigenti disposizioni contrattuali, sono concessi 

permessi straordinari retribuiti, nella misura massima di 150 ore individuali da usufruirsi nell’arco dell’anno 
solare e nel limite del 3% del personale in servizio al 1° gennaio di ciascun anno. 
 

Tali permessi, configurabili in permessi orari o giornalieri, sono concessi ai dipendenti che 
intendano frequentare corsi destinati al conseguimento di titoli di studio in corsi universitari, post-
universitari tenuti presso le università, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione 
professionale statali, parificate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio 
legali o attestati professionali riconosciuti dall'ordinamento pubblico, nonché per sostenere i relativi esami. 

 

Al fine di una corretta applicazione delle disposizioni recate dall’articolo del C.C.N.L. in oggetto 

richiamato e relativo ai permessi in argomento, si invitano le SS.LL. in indirizzo a voler segnalare entro e 
non oltre il 22/12/2017, i dipendenti che risultano interessati al beneficio nel corso dell’anno 2018. 
 
 In particolare le SS.LL. avranno cura di raccogliere le domande dei dipendenti afferenti alla propria 
Struttura, formulate secondo il modello riportato in allegato, inoltrandole successivamente per 
competenza allo scrivente Ufficio tramite protocollo informatico. 

 
 Questa Amministrazione provvederà al controllo delle istanze pervenute, verificando il rispetto 
della percentuali numeriche previste da legge e rilasciando, laddove ne sussistano i presupposti, 
l’autorizzazione a fruire del beneficio in argomento. 
 
 Qualora le richieste di permesso per diritto allo studio risultino superiori al 3% del personale in 
servizio al 1° gennaio, la scrivente Amministrazione provvederà a redigere una graduatoria sulla base dei 

parametri stabiliti dall’art. 16 del C.C.N.L. del 21/02/2002. 
 
 Le domande incomplete, prive delle informazioni richieste o pervenute oltre la data indicata non 
verranno prese in considerazione al fine del rilascio del predetto beneficio. 

 
 Si rammenta che, nel caso di contratto a tempo determinato o in regime part-time, i permessi 

sono concessi in proporzione alla durata del contratto e delle ore effettive di servizio previste 
contrattualmente. 
 

Si rappresenta inoltre, che le ore di permesso possono essere utilizzate per la partecipazione alle 
attività didattiche o per sostenere gli esami che si svolgono durante l'orario di lavoro ma, come 



 

 

 

 

 

 

 

  
  
  
  

 

confermato dall'orientamento della giurisprudenza di legittimità e dall'ARAN, non spettano per le attività 
di studio. 

 
Relativamente al tempo impiegato dal lavoratore per raggiungere la sede di svolgimento delle 

lezioni, si conferma che lo stesso può essere inserito nel complesso del monte ore concesso per i 
permessi studio, comunque entro limiti reali ed oggettivi, nel rispetto dei principi di correttezza e buona 
fede.  

Per completezza, si rammenta che sono altresì previsti, all'art. 8 del C.C.N.L. del Comparto 
Ricerca, 8 giorni all'anno di permessi retribuiti da utilizzarsi per esami e concorsi regolarmente 
documentati, a favore dei dipendenti a tempo indeterminato e a tempo determinato aventi un contratto 
della durata pari almeno ad un anno. 

 

Per quanto riguarda la validità delle attestazioni finali si ribadisce che, in mancanza di tali 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni ovvero nei casi in cui si superi il termine delle ore consentite, i 

permessi fruiti a tale titolo sono considerati assenze non retribuite e, come tali, oggetto di conseguenti 
trattenute sullo stipendio, salvo che il dipendente proceda alla loro giustificazione con altri istituti 
contrattuali (ferie o permessi retribuiti).  

 
Si invitano le SS.LL. a portare a conoscenza della presente tutto il personale interessato. 

 

             Ida MARANDOLA 
 Direttore Generale f.f. 
 
 

 
 
 


